




































LA VITA 
DE ·s. CATELLO vE·scovo 

DI S T A BI A. 
Cauata dalla Vita di Santo · 

ANTONINO ABBA .TE. · 

F'R.à gli altri rkordi che diccffe; ha da att~ndere ogni·M1 nh. 
l' Aut or della vira Chri- buon religiolo,ogni fedel Chrì ' 6

·' ~.i • 

fio Signore, & Reden- fii ano ali è cccopariorti fpirituà · 
tor nofiro ci da nel fuo fanto li in guadagnare, & in coriuer-­
Euangelio, vno è,cheogni per- tirt l'.mima al (uo Dio: fi deue 
fona debbia vfare ogni cura par affaticare· a gli ftudi ci;;fc urto 
ti colare ' ogni più effatta 'diii- . per quefto effetto,ma non per-. 
genza intorno la falute della tiò·{ì deue au~iiluppar talmcn­
propria anima fua col dire.Che ;te in qùcfte cofe; che fi demèn- · 
gìoua all'huomo guadagnar-," tichi da.ll'oratione , della mor­
tutto il mondo con detrimeo~ rificatione, ·dc1Ja penit'enza~d~I-
to dcll'.:rnima {ua Quafi che le quafr gli n'habbia à rifu!r~r· 
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2.0 V I T A. 
la p'.opda falmc, di· ctri di men,- Antonino Abbate.-di Sòrrento · 
ti <.:;nofì ii tutto farebbe vn nien · fuo parem ,r,e com,agno. 
te, bc:nche conuertiffe rutto il Il Santo V l':kouo Catello fe­
m ::rndo. Hà da eifcro in,fine o,.-, condo. la pro,bablle opinione di: 
dir1Jta la carità. ~ _indi 1o Jkf.:. D. Antonio .Caracciolo fì1 fl:ret­
fo Saluator- del mondo h:auen- t1ifrmo pc1rcntc'.di Santo Anto­
<io mandati; à, prcdicar'e i Cuoi ninoAbbate ; dfendo d'vname- ­
difc.epol.i ,, & efi:.ndo ritornati defma fameg!ia de' Catelli vol­
<J:td1i,mtti fclloG, e con temi;_ g.armente dc~ri Cacciotti,c per­
ch.:<.:ndo haner fatce cofe m~ra, ciò nariinella.medcfma-Città di 
uiglio!e,anzi che i demonidlef- Campagna tra,popoli PlccntinL 
{ì loro . obediuano 1nd 'nome di. iL nome di fuo Padre, . e di fua. 
Jui,rifpofe loro.Non vi.rallegra~ M·adre·, cosÌ:come:·ddpadre, e · 
te nel-fare cofc mcrauiglioie..., , , della madre. dc Santo,Antoni­
nell'oprar miracoli, neL-c'è>man-no c1 è:ignoto . , Pòtr-ehbein vn 
dare à i demoni,e nelrcffere-obc- certo , modo iapEortarci quella 

Lu~·diri da e(fr ma rallcgratcui;e fa •. marallliglia, q~alii che perfonc 
l .,, ce fdla,pcrchcj nomi voflri Clan dhtant-efantità ·, e di fama così. 

nofcritti nel Cielo.Qye{la fu la., grandein tutti 1ipopoli·di rutta 
cagione;che~l fanto Catello Vé- Campagna·, oue cotanto fplen­
fccmo. di fiabia abbandonando·. demo, . non · habbiano haut:ro . 
fpdfo volte il gregge à:.fe com- fcrittori,chcSacendo fcdcl rdli­
mcffo fi ritiraua ne gli alti,eJco .. monianza al mondo delle 1010 

fce(i monti à foffiir !etc, à patir heroiche anioni, non ha_a, .fkr..o 
fame ·, ne gl.i ombr-oG .. habituri · faputo raccontar p.è-r minuto l i 
delle va.fii: 1olirudini: · affinche pofteri tutte Je cofefolire à dir­
facendo dura prnhcnza de'iuoi fi: quando non fufTe troppo ve­
pccca:i, fra il pregare per Ja fa- ro,~he liàn~fiate rali, e rantç I~. 
iute del fuo popolo ,,.e l drizzare I oujn,c, le: occ\fiòni, le calamir à, , 
l'anima . altrui , ver(o. ]a . \'Ìa del le rapine, non {e.nza grandi in­

Cielo ., haudlè in Geme. inficme cendij e defolation~ apporrai e · 
fatta degna .della !ocictà de San al inifero rcgno,e princ1r al men 

1 
ti dd Paradifo l'animafua an- te à terra di lauoro,& à i.popoli 
cora; Tut .to ciò li p~ò ,·edere P1ccntini d.a Goti , da Vandali, 
vclla vita fua raccolta da quel da Longobardi ,.da faraceni, da 
,:he ne rJccont:rno gli tteffi Normadi,d'a mori,e ;da Turchi, 
.,utori, che. fcriffcro di S,mro che à pena h.m p61Tuto rc~arc 
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D1' S. CATELLO: .2.1 

in piedi le vcfiigi.a d~lla Città, conino d'incerto A-utorc-,il_ qu_a1 
no che irnaue,& illddc robbe, le non nominan do ne la fam1• 
& le Ccrittt1rc,che Cfanoin q\le. glia ne la padria di lui va di,;. 
di maniera che dfendo rimafia ccndo, che· indarno come-cofa · 
memoria à.noi., fidi quefii, GO, 11011 necdJaria fi ticerc .atta la · 
me de altri beati, e fanti huo· qualità del fangue in colui, fc 
mini , che fono viffuti, e morti fue opere · fante conf dfando !o 
fia ·quelle, {e n'ahanno da reo._. per nobile. E così medefìma­
dere infinite gratic à S. D. M. mente del luogo del {uo n.i[ci­
Auuenga che · con buona r~ · mento haucndo tu u o il.gene-

gionefi.può, anzi fi-dcue, con- re. hum:mo origine da vn folo 
fe{fare dlcre ciò auuenurn più Dio,il quale è Padre, ammini­
tofio per· Gngular pr.ouidcnza . Oratore, e Padrnne .di tutte le 
diuina, che per alcuna .opera ro!'c: & apprdfo poi,rerche le · 
humana. Potrebbe anca dubi- fielleanrichir-à, che fanno fede , 
tare aie uno, che fan Catello dell'éffer miro nella Città di .. 
non fu(fe fiato dell-a Padria,di Campagna J'vno, faono fede 
Santo Antonino, auuenga ehc anco , ddl'altrc. Se fi sà-in Cam-· 
co!oro, che ne fcriu~no nella p::igna guclfoog.o, oue nacque 
vita di qud Samo nominando famo Antonino con tutto il 
Ja padria di lui, non nomi·nano· campo là d'intorno da lui in · 
quella di quefto, mà a ral-du;. poi chiamadìd-al fuo nome: {i · 
bio fi può nfpondcre ': prima s~r-a neo dferci vn alno ìuogo;7 

che <I' intcntionc loro è. fi:1r-a hoggidì per antica craditrio- . 
folo· di parlar di Amonino;e di ne: chiamalo Catello, il quale ,'. 
palfaggio di Catello, come d1e benche da i rozzi incorroitll , . 
habb1a-0prare molre cofe infie- e Nap~licana profrna , 6 dica ~ 
mc-e.on lui,-c.perciò -n~>n f.lùb- ;:.ca-ryel!o, ndfe frric1 ure anti• 
b~ano fiimat'o nece{fa,rio; -0ltre' c-h;: ; con rutto . ,iò (i r,,oua Ìtt ; 

e h.: ip vn , cerro modo pa:c..i , fauella vo!g~re Catello, . & i11, 
che da gli più amichi di coito- Iarioa CareJ!us · qodio luogo : 
ro, da que1li han prefe llltte Jc., è òrca -di ,,n rnigLo di·fian--

. cote · i moderni , · poca cura -te ct.alfa cafa di f.rnto 'Amo-­
habbia,m vfa~a , in inuefl iga- nino vicino ad . vn'alri ò -e afa .. , 
fC"-, . & in raccontare la padria, lede ,.quarnma, ndli ·quali era · 
e 'le famiglie conform\! fì ruò · diu-ifà anticamente l;a Cmà ·, . 
v~d.ere nella vita di SJntO An- - di ,ui , al prdcntc r.or. trvedc : 
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.2Z V I T A 
in piedi altro che vna Chiefa, formato affa t;J:o in tutte f e cofe 
che fui titolo di Santo Angelo alla voluntà del {uo Maefho 
era all'hora la Cathedrale, . del· Chrifio, e procurando di andar 
la quale dipendeuano tutte l' al· crefcendoin queHa,haueffe vfa~ 
tre. Si fiima dunque, che in., ta molta paticnza nello isforz~l' 
quello luogo fuffe nato S. Ca- fidi rintuzzare prontamente, e 
rello, fi perche la terra di fotto con faciltà a tutte le cofe dilfìci­
fi croua tutta piena di marroni, I i , che l' ofiaffero per la firerta 
e di pietre con calce,onde è cer· vi,1 del Paradifo1&che effendo!i 
to, che fìa fiata habitatipne de quelle di tormento, e di dolore, 
gli huom ini di quel cem.pa,fi an egli infiamato nell'amor diuino 
co perrhe èonG.derare tmte le l'haueffu rìceuute co gufto,e co 
colè cofiderabili,onde iLcampo alit;grezza, infìno a tanto, che -
haudfe potuto prender li rtome pemenuto a qualch!! gra fegno 
non (i ci sà trouare cofa alcuna, di .fanticà fu{fè ftato iublimato · 
onde è di miihero,che l'habbia -alI~ gignirà V c_fèouale-.Concio­
ritenut6 da qualche per fon a più fia che di quefra verità ce ne 
llluftre, che l'habbia habitato rende certi l'vfo, c!l coLtume di · 
anticamente, ne d'altra perfona qtJeì e empi, çhe quefl:i honori 
più Illu(b:c s'hà memoria_1:1~i ,- non jj conferiuano, fc non i~ , 
bafri hauere accennato c 10 111- perfone, che fufiho ft.ato appo 
toèno allp padri a, & .alla fami- rutti in vero concetto di fpir.i- , 
glia , acciò {i habbi.a a t.ener per tuali,& di giandi amici di Dio, 
fermo,che'l p.adre,ò gli alt-ri pa- vfo veramente degno d' effere , 
rent'i, effondo ricchi, e nobili .al· ftimato Santiffimo, & lodeuo• 
IeuafferQ S.Cacello in ogni buo- li!Iìmo il coftume: · ma gut!ntO 
na .. creanza facendolo mO:ruire ,più Iodeuolc qucfio, rantopiù _ 
in tutti gli fi:udi delle buone ar· .felice le Città a qualitoccaua. 
ti,e che egli fteffo da' primi ail- in forte haµer per P:-incipi non 
ni (i fu({c: moflrato timorofo di i filofofj, çhc le goucrnaffero' 
Dio auezzandofi aoco bambin~ con l.'inl.lruttioni delle leggi hu 
à fottomettere il.collo al foauif- . man_e, ma i Sami,che le regge[.. 
fimo giogo della legge Euange- {ero con le virtù del çielo. E 
lica, apprendendo mfìeme con perche all'hora non (i procura­
le virtù humane quelle del Cie- uano gli officij EccleGaftici con 
Io. Anzi, che eifendo pcrnenuw potenti mezzi humani, ne con 
ad età perfetta, come che con- . fauori de' Principi del lTlondo ~ 
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DI S. CA TE L L O~ , 2 3 
ma etano dati da i popoli ftef- · ·come habbiarho vjfto nella vita 
fi per vcro·zelo della falutc del- · di lui il riceuè Catello come fuo 
le Republiche : poffiamo noi conofcente, & hauendo h'2:uuti 
piamente credere che il Popo- infiemc molti colloqtlij del Cie­
lo della Città di Stabbia mo{fo lo, & hauendolo efperimentaw 
folo dal grido· della Santità il perf-ettiffimo in tÙtte le èofe, fe 
chiamalfe al_ gouerno dell'ani- ne rallegrò fommarnent'e, e ne 
me fne, e che'l S;:rnto fecon- refe :infinite gratie à Dio bene-. 
do il cofiume .de gli huomini detto, chel'haueffe inuiato vn 
fpirituaH-non ambendo hono- · huomo tale, ·con: clii potetfc., 
rì1ne degnirà del fècolo l'hauef- comnJunicar tutti i fooi'fecreri, 
fe rifiutar o più, volte, · ma cht: & effendo humile, & tutto raf.; 
al vltimo iinportunato da effi, · fognato in Dio"chiedend:o il di 

.&; in(pirato di fopra fe ne foffe . lui · conGgiio· in cia{èuna :cofa , 
contentato. H come, ò il quan- l'obediua quantunque maggio­
do fia ciò auuenuco non fi sài~Ì re, e più attempato dì lui 1Ì fù{:. 
:può G ben conietturare dflla fe. quanrnnque etfo·vefcouo, e 
·fuga di Santo Antonino, che fu · quèllo Clèrico; quantunque ef-. 
·al tempo del- facco di Sìcone fo fuperiotc, e quèllo fuddito .'­
Principe di Beneuemo con fuqi · Ma il vero--feruo di Giesù Chr i­
Longobardi effer fiato poco pri fio [J,0h contento di quefio,-ma 
ma del 8 1 s. Che eg.li haueff e defiderofo · mai fempre di pro­
hauute tutte le prerogatiue che &care- maggiormente nella via 
·fi richiedeno in,vn-buon vefco- del fuo Madho ·, & hau endo à 
uo, non fo ncde' dubitare ~ po- cuore principalmente la fa. 
foia,chc·comc fr legge nelle let- Iure della propria anima fu.a, 
tioni dell'officio antico di San- fòrfe . ricordeuole delle ;par,ele 
-to Antonino nella Chiefa di:Sor rigiftrare in Hicrernia0rre i Tr.e-
r-ènto ~" &anco ,in tutti gli . ~cric• · ni . Si pofèrà à federe il fofita. Tu. s, 
tod,chc narrano la vita di que-1- rio;e racerà,perc.he fi kuerà:fo~ ·· 
lo, San Catello era all'.hora in pra dì fe frcffo:taccomandanoo 
·gran concetto di dmttma ·, & · fa cura dd foo Vefèouat~o 2l!a 
ingran fama di Santità. ' Ei1èn- accortezza, alla carità di Amo-

-do peruenuto adunque(per. or- nino, a k molto oorn,fe 1w rtti­
dinar l' hiitoria, come ella (là) rò ;1!la {ohcudme sìda qima di 
in ftabia il !fAnroninofoggcn- \!O monte, vici·no aUa Cit tà di 
do dalla furia di LongobJrdi Stabia voJg,..;rmeme drtta C~-
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~4 V'.ITA 
-C\eJio à,ma-re ~ tl monte";'OUC é.f- ,non :è CO~Ì, SÌ perche haU<"U-:1 

fo :lfàfe ,e pofio tra Sorremo 1e fa.fciato in fuo luogo il virtuo­
{ì ~bia, i!,qualc cfsedo altiffimo (ìffirno ,Amon ino:~ì anco p :he 
e larghiffirno, <:onciotìa , e he foprna ci molro bene, ·che ne 
-urmiaa dall'vno, ·.e dall'altro porcua nfultarc vri!c m:igg:o­
ne· ·flutti ael mare., fopra del r.: al fuo popu 1o dar~ f ua fc­

,quale alza .mirabilmente il f-uo parar:o·ne, atte/o che & t"gli 
capo; è diferto pieno di fro- or~rndo p-oreua n~c-glio cfpedi­
frdTe ba!ze,di fcarrupari frogli re i ncgotrj del!' anime,& il po­
d ifficile 2.d dlerc prarticato:la polo ;;ncora poteua maggior 
onde ,è pier.o di ttélnquillità, conf,gEo; .& aiuro riceuere·dal 
~di .quiete, vacuo da tuHi gli Celo mediante le continue 
ihcpiti, da tutti gli impedì- iniercdlioni del foo buon pa­
memi, sì che molto falmifcro, fiore, che dalle fole forze, & 
& affai commodo, & opportu- dalle frmplici oper~tioni de 
no fi rende à coloro< he fol.ira- .queHo. 01: re,che fi legge quc­
ria, e be~ta vita menar .òc(dc- (!o fldfo di molti, e di molti 

. rano. Q ìÌ dunque il tanto Ve• ~ila i V e fcoui arprol:at1 e far.­
fcouo Catello non ttcuanco ti , e r mc di Sém Pietro Damia­
luogo più cc-rrmodo, ne più . r.o V dccuo Ofti'enfr, che (i ri­
conuenicnte per aìzar gli oc- terò andùg !i nel Monafiero 
chi, e Ia .rr:emc à D :o, in con- di S:m Benedetto, cue prima . 
tcmplando i! fuo Si.goore e.on dfo. era vifiuto affinche Prc!a­
ognì pirir rà ·attefe à gli (ludi to faceHc tmri quelli efkrcitij 
diuini,all'orationr 1& ~Ila peni- c·h~ueua farti, clfrndo mona­
tenza lungo tempo. Potrebbe co. Di ·Samo Hllgone V dccuo 
di facile dire alcuno, che San Limo!ienfc: di s~m LorcnziJ 
Catello in qucfta attione non V efcouo Dt:blir.rn[e che fok­
ii {ia.rT'roflrat.o fuperiore di quel ua digiunar tutte le gL1ardime 
Ja portata -, come lì fii ma ab- dentro \•na nafcoffa .( pelone a, 
bandonando per ramo rc,mpo e d'.a.lrri di più. Hora ridottofi 
il [uo gregge, e tant.0 maggior- in .qudl:o fiato il buono, e fan­
mente, quanto che (ì riciralle to Hercmira attendendo con­
in JuoghiJi remoti, ~mdc non ti~ua_mcntc all:orationi, alli di_­
facilmente poteua mtcndere g1um,alle pcmtenze,alle morr:-. 
gli errori~ & i difetti dcl -popo- ficationi, alle difccpline,patcn­
lo, . e c~rregcr!i, ~~ ~~ f~t~~ ~~ i~~~~~rabiliffimi freddi ,

1
. ne 
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D t S. CA TE L L O . ~ s 
gli :agghiacciar-i ìnucrni , egra- amici di Dia faceuano, .con .dli 
uiffimi catari .nè gli infocati lor,o de' loro proprij com-enti 
(oli dell'cfiare,rentando in quc _in quelle at(ion.Hì congrat-ola­
llo modo morrificare il corpo uano • Fù dùnqu .e cjrcer.:tto 
_per! auuiuar !o fpir1to il B. An.. Catello con _gr~ndiffimo. r,a­
tonino dcfiderofo:éinch'efio di marico di ambi.du,e df tndo.fc­
acquiftar I~ vera perfettione · parata vna coppi~ cotant<lJh:et 
con buona licenza di lui ha- ta, e felk~mente coo.gionrn: i_ 
,ucndo la(data alrra perfona qu.~li mentre erano diuifi. d,lli 
idonea àlla cura dclla'Citrà·, .-minifiri del Papamandati .à p.o 

·fe ne faglì sùl monte. 'Quìjn- Sfa in.fin là, può,dfere che còn 
·ftcme ·ficntorno , ororno, par- .molfe lagrime foparandofi ao.n 
'forno di Dio, :e delle cof e del pote do andare infinne,il B.Ca­
l>aradifo : videro 1· Archangelo tello fa pendo d~ qµanro v.aletJ 
San Michele: vdirno da lui fulkro le interccflioni del fuo 
r ambafc~aria del rcttor dclt'vni diletto Antonino ne.I con fpet­
ucrfo, cd1ficorno la·Cappclla,c to dcll' AJtiffimo, alle fue ora­
ferno altri atti di pcrfettione, rioni.fi raccomand~ffc, e c-he le 
in {ìnche fù accufato al Papa foffe promdfo og-ni .aiut.o da 
S JD Catelto dà menifiri del lui . Fù ('gli inranto condott'o 
Demonio, attcfo haudJe abban in Roma, e dal Sommo Ponte· 
donaro il fuo ··pòpulofacrifi- .fì~e Romano all'hora per lé!,.J 
cando 1·agnello !Ù l'altare tr.à più probabile opinione, Euge4 

le fiere, -e velando la cofa e-on nio Il. hauuca·mira alle de.gnità 
;tnale adore di qualche hereti- deWhuomo fù dato in carcere 
ca prauità t 'Colui, che publi- ptiuata ad lffer· cllfiùdiro diLi 
caffe le cofe c·onforme vuole Valentino fuo Archidiacor 10 -. 
il · Romeo fù,vn giowme, che Fù antico, e frequente vfo a-p­
,efièndo folito andare fpetfo dal p9 i Romani che gli huomini 
li'Santi penitenti, li ·era troua- di qualche condìtione nonJi 
to prcfentc all' hora guan· - riteneuano nelle carcere pù-­
do, & Orti, e Lupi, e Ci- bliche, ma neile priuate,pcrciò 
gnali con altro fiere in gran i comp2gni di Catilina ben che Sa!us. 
quantità dementicaro!i della fceleratiihmi, forno dati à cu­
A>i:>ria fierezza qu_afi che d'hu- fiodiriì à i Scn~tor i,Perciò an 
mana ragione dorati attenta- co Paulo Apofiolo, perchr era 
-mcnt~ ofier-uando ciò che gl_i Cittadino Remano fu r1tenm-o 
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2.6 V I T A 
per ifpatio di due anni:in vn., per tanto<!on dcuderifacccti-: 
carcere priuato · conforme fi con affetti infiammati, con,in~ 

Aét., può Iegere ne gli atti dclii Apo focati fofpiri ·delcuor .e,e con.... 
2~- !. H:oli : oltre ~he fr vede paffa- moti pii, & amorofr dc:Ua fui, 
~\~~s to anco nelle leggi. ~efio :Va- fama v.olontà ll alzaffe in qu~ 
ff. de lentino per q1.1d che G leggc,j fio ltato, .e {i fiendeffc verfo il 
Cuft.: di lui, fù huorno ornatiffimo Cielo,accofrandofi,& vnendofi 
1;ceru.di tutte le virtù e fù non fola al poffibile al fuo amato Chr~~ 

cariffimo al Papa, ma anca à fio: il quale,e fpinto dalle con~ 
guifa di 6glioo!feruaco,e mira- t.inue·pregh1ece di,Antonino, e . 

· coda lui: e perciò come beni- per confolare iltùo forno fede,. 
gno poHìamo penfare, che non le dopò lunghe affiittioni fè 
maltrattaffe il fanro Vefcouo , apparire in fogno al· cyftode 
come il· più deHe volre fuolc delle ~arccre vn Monac<,1, :Ba-, 
auuenirc ben che occupato in, nedettino,chc .fi lagnaua auan.~ 
Tari j penfier i non.·· ne tèncife ti al Papa della fua iniquità,a~ 
memoria, il che anco p.oteua tcfonon'O ricordaffe del prcccit 
effere di grandHiimo difpi.acc- -to Euangclico di: caftodire i 

· re à San Catello: ma perche carcerati, & i11di anco lo fte[O· 
egli per tutto il · tempo dell;i carcerato che timilmencc fido­
fua· vita (i era mofir-ato fol di : feile di lui, perllc _guaJi sbigot­
trauagliar bramofo, aUormman tito-0Val~ntirro:.andò a Y:ifitar 
dofi da tutti i diletti mondan-i, le car<:er'i, &·effèndofèli offerto 
abbcacciando lietamente tutti fr.à, ,primi1 il B, Catello .hcbbero 
gli ftcnti, ne i quali grandi men in.{ieme molti ragionamenti , 
cc fperaua poterti vnire col fuo di fomma confelatior.le,nell'vl­
c~po Chrifio; potemo più to- timo de· quali b. afflitto V.cfco-' 
fio tener per fermo c.he gli ap- uo inferuorato ·l'animo dà dì­
portatfc & aHegrezza, &. con- nino furore prediffe à V~lr.ntir­
tento al cuore; .. riè~c;ndo fo. no la vicina morte di Eugenie,, 
pre-fenfr perfocutioni deW ah- e che in luogo .fuo doucua fuc­
t-ico -nemico dalf'huom.o ,on cedm-e elfo, per. la qual cofa il 
pron tetza;e·c,011 guH:o , attèfo, pregaua·, cheifi haueffc voluto 
che p·ateu-a peufàre qud!ief• rico~dàr~i lui miferoi cociofia 
ft.t veramè11re quei tr~uagli che cgli,non eraJlato m.effo,in 
che a fui G conue'niuano come quel luogo per fuoi misfatci: 
che tré:ndace.U da Dio : e·che. ,ma per fomma i_ngiuria,poi~J;;.e 
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egli 'haueua fatte tutte l~ cofe Vefcouo c~rccrato~a :nti i-l t~! 
per comandamento dell Ar-- bunal dd fommo -D.10!Qnde.sb1 
,angelo Michele, e co 'ìÌ lì rac- gottito ricordaildo(i di qu.an­
,ontò tutta la cofa come à pun co era pa!Iato frJ loro, pc:nfon­
to era paffata ~ onde il pieto- ,do non dìer cofe da farne più 
fo Diacono conofciuta ia veri- patfaggio : fè .cauar foti: o d :1i .. 
·tà li promife quanto cffo bra- le carceri Catello, e CYJrra. c,1i Ja 
-maua,e partiffi. Auuenne come vifione per \leriìà \:Olfç ·,imeude 
il B. Catello haueua predetto: re da lui,chi fu!Tu,e dì.che qua:.. 
che morì fra pochi dì Euge- lità quel rdigiofo, -&,he.!:bcne 
11io, e fù fatto Vale0tino: ma il contezza à pieno. Poi femen:­
nuouo Pontefice benche rutr-o do{ì col-peuole e de{ideranc:o 
pietofo hauendo poi la mente compenfarc c-on ogni officio, e 
diftratta da varij, e graui pen- cmi ogni h-onore-po(lìb,k Fot:. 
fleri non pii'1 della promefia fat fefa fattalì : diffe e~ gli ch;i ~ 
ta all'indouino della fua degni- lÌCiTc ciò che ddìdçraua, d1e 
tà (i ricordaua,che l'animo foo egli non era per negarli {Ofa 

òiui[o à cofe vniuerfali, (come alcuna. Accet rò l'otferrr1 il B. 
fuole auuenire mai fempre) era Carello ,e mentre il Pa,p" atten­
fatro manco attento alle parti- deu a aHa dim:mda ,-.-gli chkfc il 
colar i, effendogli tolw ram più San ·o , cht li. facdJ,~:grn1 ia èi 
di cura fopra vna cofa fola qua dad i canto che dk: haudk po­
to più largamence veniua oc- tuto f,1b6G!r con pierre, e con 
tupato da molte. Ma pecche tegole di piobo \In~ Cappc·Huc 
:Amonino ftando folirano sùl eia ad honor di S. Mich~k Ar~ 
monte non pcrdeua tempo, ne cangdo sù quel monté' -,ondrc i a 
{e fapeua d mcnticare de-! ÙIO fiato traftJ(irtaco • élffo,m;mdo 
amatiffimo Catello fatto hcr- non.faprr ch iedere d..!Jui rafa, 
mai impatiete d1 rìuc:derlo, no che piu grata li foffe; IJ B. V :,!e­
cdfaua n:: di g iorno ne di llCt• tino [c1Jl).;é.lo Ì/l p1,.H-ita de i {cc 
te importun are l' oitcc bie di uo di D:o:gli-fo cbre qu.antc, ba · 
D io : oprò con Je f ue com i~ue ueuJ c,·rc.ato:e poi prpgandoln, 
orationì, che'l Papa vedefk di che fì ri.:QrdaOè di lui elfo ir.:ic 
nuouo in fogno lo ik fio Mona me col (uo copagno ne:Ie lor3 
co,che gii era appacio la prima oratio ni;nelo r.1m,rn:~ò in Oab;a 
volra, difendente la cauta del decorato li molti priuilegij. 

. D 2 Naµigò 
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Nauigò con profpero,·e felice., imb~-fciada dcli· Ang,~J~ :fabri-­
vemo 11 Santo allegro quamo cando la Cappella in fuo ho .. 
mai huomo fr per riuedere il nore, prefe le cofe neceffarie, 
fuo popolo da fc amato quan· montò di nuouo con Anton~­
to r anima fua, e maggiormen- no f ul monte, & hauendo con 
te Antonino, {i anco per po{fer ogni preftezza fodisfatto al co­
fabricar la Cappella con i do-. mu_n delìo, attefero con molto 
ni d::l Papa : e gìonto .in Stabia Zelo, con molto honor di Dio, 
fµ _ riceuuto.: con applaufo vni· e con gran profittodelranim~ 
uerfale da tutti, & in particola· Chrifiìane ad honorar il faci4 

re dal B, Antonino,il quale ha· tor del mondo, & il redentor 
uendo vdita la fua ve'nuta da . della g...:nerarione Irnmana là 
le t~nto fofpirata, era difce!o fopra, in iìn cheJparla hormai 
inGno ,al · lito ad incontrarlo. la fama dclia fantità di entram­
Gii abbracciamenti, _ le acco"' bi per tutti i luoghi conuicini , 
glienze con vn I.argo, e copi"fo à preghiere dc Sorrentini; fù.: 
tome di lagiime di tenerezza diuifo da lui il S-.Antonino;Ri. 
forno infiniri,e.rari,ringrarian mafe San Ca tello.i. frgiJìr.l'in,. 
do ambi due i! dator di tutti i cominciata)mprcfa sù l' Ange4 

beni, che loro haueffo concdTa . lic;o monte dor:ò.che forno di ... 
gratia G grandt:. Ringrari-aua . uiG ~ e-r10n 11 legge altra cofa, 
pofciJ il V ef couo A-ntonino, . che faceffa, fi fiima però, che, 
che per caufa fua futfe andato rnoriffe poco appretfo : ma-'-· 
in Roma con foo fommo {com in-che luogo fene moriffe, .ò , 
roodo ad agitar la -caufa fua douc al prefente fi troui il fuo . 
auanti al Papa, & affirmando . corpo non (i sà di cerro. U Ro- ­
Antonino,che egli non haueua rneo, el Regi_o per detto dul>-. -
vjfta gi~ mai Roma, li narrò biofameme. fcri-ueno, che {i;} , 
Catello, eh<; per caufa fua era fcpellito ne)la foa Città, . cioè ~ 
fiato liòerato, onde haueodo · in Cal}ello à Mare~ & è proba-, 
conofciuto elJere ftata opera bile; che tìa-nella fua Ch ida)da , 
del Ci_elo, ne rendernQ di nuo- vrta parte, dall' .:iltra poi volen­
uo gratie à. quello. Vifaò il do gli fcrittori di-commun con , 
buon Pa{tore il fuo gregge,e fè fenfo, che -fuffe mono prima 
tutti gl~ atti neccff.arij al!'offi. effo di Santo Ancooino, e non _ 
cio fuo in ftabia: ma poi per- trouandofi, che quellon'hab­
,h~ · ardcua di adempire alla bia fatto vn minimo rdèmi-

mcnto 
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Q1tntoiJmeno,,non.chcdia an~ èra co!tumc farli cosl in quei 
~àto à vificarcilcorpo,cf{èndO"\ tempi, come fi l~gge nella vita 
li amico, compagno, e parente di fanto Antonino,chc vdira la 
fi firctto, parche ci dia à.crcde- fua mortci .parenti, erano anda 
re , ò chc ·cofioro 110n dicano il ti à prenderfi .il Juo corpo, ma 
vero,che egli fia rimafto (uper- che rifpondendo i Sorrentini ,. 
fiitc, ò che cofiui non fia mor- che pcr,commif6on del Santo 
to à fl:abia luogo fi vicino : ma quello era fiato fepellito in Iuo . 
più toflo in altra·partc più lon- go, che non era ne dentro, 11 e. 
tàna, onde non così :dt facile fuora della Città , ne le ferno 
n'habbia paffuto hauere rela- tornare delufi. la feconda, che 
tione . Perciò · non deuc dfer c{fo fieffo effendo rimafto pri'­
fiimaro tanto fuor di propoG- uo del fuo amantifGmo Anto­
to quel chedi ·cono nella Città · nino fuffa calato dal monte :, & 
di Campagna, che ci fia tra- in::ii fu{fe andato a · viGtare i 
ditione amichiffima,ehe,il cor- fuoi parenti, & per diuina per­
po di San Catello fi rroui gion- mcffione fuffe morto nella pro 
to con alcuni altri cq,rpi di bea pria padtia. Nondimeno è co­
tì, tra quali ci è anco il primo · fa incerta, e come tale da non 
Monaco B,medittino, che fon- cfsere affermata per vera.Douii­
dò il Conucnto vicino la cafa que {i fia il fuo corpo, noi per 
di Samo Antonino, oue hoggi le fue opere virctiofe , e fante 
fi. veggooo i minimi di S.Fran• dobbiamo tener per fermo;chc 
cefco-di Plula. Vero è che iui -la fua anima beata goda il pre­
ii.'odà da per[one diuote, e di mio de· Santi nel Cielo: onde 
buona vita vno.odore foauiffi- può efsaud1re l' oratione pie 
mo, e fopranatur.ale, che per _de· (uoi deuori. Però rrndia- . 
quello effecco, fpeffe ·volte s'è mo gratie à Dio nella glori.u 
fatta diligeza per poterlo fcou- dc fuoiSanr i, ac::iò.efso dimo"'.; 
rire,ma non è flato.mai poaìbi'.' firi la iii a folita clenxnza a noi, 
le. Ccme quefto fantoVefco,. . & infiernemcnce r.on .ceffo,mo . 
uo (ì pdfa trouare in Campa-- di renàct e la dr bit a vcneratio­
gna 1ì po{fono.addurre rl~e ra• ne a qudìo gloriofo Santo, 2f-· -
gioui. la prima, che effrndo finche me nere .noi rnoflriarno 
morto à Stabia fo!Tero gitii pa,. . la ,no(h i diuorione a lui in tc:r- . 
remi à prenderfi il corpo,c.con ra1egli ci mori ri il fuo ~ggturo 
4uttolo alla Padria, itantt che.J.. nelle noftre neccffità , int crct, · 

- · dcndo ·-
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dendo per la falute noltra nd Catello~-.net ~giorno dellà {u&., 
Cielo;la qual falute mediante-i morte, che fi ftima cfferc fiato 
fuoi meriti Nofiro Signor Gie- alli 19 di Gennaro circa l'anno 
sù Chriftofi degni concedere à ~cl Signore s 2.9. 
tutti, Amen., ·. 

In Campagna, & in Stabia LA VS DE o; 
fi fà Commcmoratione di San 

IMPRIMATVR~ 
" 

Fa:lix Tambur.cllus Vicarius GcncraUs: 

· 1.-Gianuettafius Canonicus _deputatus. 
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